
CONCESSIONI 

DEFINIZIONE DI CONCESSIONE 

 

Che cos’è una concessione? 

È una sorta di partenariato tra il settore pubblico e (solitamente) un'impresa privata che ha 

dimostrato il suo valore aggiunto in un determinato settore, ad esempio lo sviluppo di infrastrutture. 

Le concessioni sono utilizzate in settori che incidono sulla qualità di vita dei cittadini dell’UE. 

Esempi: trasporti stradali e ferroviari, servizi portuali e aeroportuali, manutenzione e gestione di 

autostrade, gestione dei rifiuti, energia e servizi di riscaldamento, strutture ricreative e parcheggi. 

Le concessioni fanno sì che competenze e capitali privati vadano ad integrare le risorse pubbliche e 

consentono nuovi investimenti in infrastrutture e servizi pubblici senza gravare sul debito pubblico. 

 

Qual è la differenza tra una concessione e un appalto pubblico? 

 

In un appalto pubblico, un'impresa riceve un importo fisso per completare il lavoro richiesto o 

prestare un servizio. 

 

Esempio: un'impresa privata costruisce e gestisce un'autostrada per un importo fisso. 

 

In una concessione, un'impresa viene remunerata, in genere con l'autorizzazione a gestire o sfruttare 

un'opera o un servizio, e  si espone a potenziali perdite sugli investimenti. 

 

Esempio: un'impresa privata costruisce e gestisce un’autostrada ed è remunerata mediante i pedaggi, 

con il rischio che le entrate generate non riescano a coprire gli investimenti effettuati e gli altri costi 

sostenuti. 

Quali sono i rischi legati a una concessione? 

 

 

Rischio 

fattori che 
sfuggono al 

controllo delle 
parti  

prevedibile ma 
incerto 

può riferirsi alla 
domanda, 

all'offerta o a 
entrambi 



 

SONO ESCLUSI i rischi tipici di un appalto, tra cui: 

 cattiva gestione 

 mancato adempimento del contratto 

 forza maggiore.   

Cosa non è una concessione? 

 Licenze e autorizzazioni — atti unilaterali rilasciati da un'autorità pubblica che fissano le 

condizioni alle quali le imprese possono svolgere un'attività economica specifica 

 Sussidi o sovvenzioni — finanziamenti che non implicano il trasferimento della proprietà o 

dei profitti del lavoro o del servizio alle autorità pubbliche che lo hanno concesso 

 Contratti demaniali e di affitto di terreni— in questi casi un'autorità pubblica fissa solo le 

condizioni generali per l'utilizzo di certe risorse, come ad esempio i terreni o altri beni dello 

Stato (ad esempio demanio marittimo, porti interni o aeroporti) senza appaltare lavori o 

servizi specifici 

 Diritti di passaggio — uso di beni immobili dello Stato per fornire o gestire linee fisse o reti 

che offrono un servizio al pubblico (ad esempio l'installazione di cavi elettrici), senza che le 

autorità pubbliche possano imporre obblighi di fornitura o di acquisto 

 Sistemi a scelta libera — tutte le imprese che soddisfano determinate condizioni hanno 

diritto a svolgere una certa attività (ad esempio sistemi basati sulla scelta del cliente e sistemi 

di buoni servizio). 


